
CLASSE I: FATTIBILITA' SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI
Aree che non presentano particolari limitazioni a variazioni di destinazione d'uso.

CLASSE II: FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI
Aree nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni alla modifica delle 
destinazioni d'uso delle aree per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate.

CLASSE III: FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI
Aree nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni alla modifica delle 
destinazioni d'uso delle aree per le condizioni di pericolosità /vulnerabilità individuate.

III A: Zone a ridotta soggiacenza della falda freatica.

III B: Area di rispetto dei 200 metri dai pozzi pubblici.

III C: Fascia di rispetto di 10 metri del reticolo idrico minore.

III D: Fascia di rispetto del Canale Vacchelli per 10 metri in entrambe le direzioni
dall'orlo della scarpata.

CLASSE IV: FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI
L'alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni per la modifica delle 
destinazioni d'uso delle aree.

IV A: Aree ricche di torbe soggette a ristagno idrico.

IV B: Area di tutela assoluta dei pozzi pubblici.

IV C: Fascia di rispetto dei fontanili.

Zone potenzialmente soggette a fenomeni di amplificazione (Z4a)

Zone potenzialmente soggette a liquefazione (Z2b)
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